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Seduta del liì affile. 
Presidenza BlaDcherì, 

Camora più spopolata ancora di ieri. 
Dopa alouoe intorrognzioni di inte­

rèsse locale sa ne svolge una 
Sul lavoro dal reclusi 8 l'aboli­

zione del domicilio coatto. 
' RonclùlU rispondo ad una interro-
gaiiono degli'bnbi'evoli Morpnrgo, Pini, 
Cottafavl, Zunnoni e Bergamasco cito 
desiderano sapere so il OoVerno voglia 
pi<eiontare un disegno di logge iofeso 
ad impiagare! recingi nel dissodamento 
e nella bonìfica del terreni anziché noi 
laiboratori evitanda cosi la concorrenza 
ai liberi laroratori. 

Allo stato" della ' legislazione non è 
pÒ|tsibflÌ3 U''SQ9tituz!ono di lavoro invo-
«ttta dagli' intei-roganti, tuttavia il Oo-
vàrflo liel'presentare il disegno per la 
soppressione del domicilio coatto cor-
ri^pondehà, per quanto è possibile; al 
desidèrio diìgli interroganti. 

Nello stesso tempo darii opera perchè 
il lavoto interno carcerario non eser-
diti una perniciosa concorrenza sul la­
voro libero, 

' iiorpurga prende atto dell'impegno 
assunto' dall'onorevole sottosegretario 
raccomandando che nei reclusori siano 
elevati i salarli in' proporzione dì quelli 
delie industrie libere e che i prodotti 
degli Stabilimenti carcerari non ven-: 
gano messi sul mercato ma impiegati 
esclusivamente al servizio del Governo. 

Per gii scrittori dì giornali. 
Lutiatli, a. nome anche degli altri 

deputaci, ii. ragione di una proposta di 
leggo per un prestito a favore della 
Gassa Nazionale dì assicurazione, pap 
là Teóabiala degli scrittori dì giornali 
e delle Casse dell'Opera Pia di San 

.:Sà olle, non sempre i deputati sono 
soddisfatti dall'opera della s.tampa, ma 
osserva che in un. paese, libero es§a non 
pî ^ che rispecchiare lo condizioni della 
Camera dei rappresentanti. fCotnmentiJ. 
Spetta, a noi pertanto,-«gli dico, elevare 
p.oU;ppe!;a„,p9si;ra.,. la funzione!., della' 
stampa, è. spera..che .la Caniora sarà 
unanime nell'approvaré la sua proposta 
alla quale ha ragione di oreder.e già 
consenziente'il Governo. 
. Uguale rapcomaudazione rivalgo alla 

Camera, por. la parte del disegno di 
legge che sì riferisce all'opera di S. 
Giuseppe (Vive approvazioni). 

Carcano dichiara dì consentire con 
le. consuete riservo alla presa in con­
siderazione, della proposta dì .logge.. 

La Camora approva,, . 
Sugli infortuni del lavoro. 

' Si intraprende quindi la discussione 
:del progetto dì legga sugli infortuni 
del lavoro. Parlano Frascara e C/iiesa 

,onìi rispondono il ministro .Baccelli e 
lii-rìelatore Qianolio. 

"Odp'q di che si passa alla discussione 
de^li. articoli. 
ISI^bilita l'ordine del- lavori,' la se­

duta termina alle. 17.35. . 
••".." ' ^ i • "S'eii 'ato. 
.'. Sì è ripresa ieri la discussione sulle 
modificazioni al regolamento del Senato 
che..condusse ad una votazione defini­
tiva dì approvazione con voti 46contro So 

-.f-^KSt. 

P;4lilA CAPITALE 
ir Re all'inaùguriizione dell'Espo-

sikione.di Tarino. 
Roma 16 — É' giunto il sonatore 

Casana, sindaco di Torino, per invitare 
ufHcialinpnto i Sovrani ad intervonii-e 
all' inaugurazione dell' Esposizione. 

Il senatore Casana venne ricevuto 
questa .sera dal Re, che gli pi'omise di 
presenziavo la cerimonia inauguralo. 
I parroci romani contro il divorzio. 

Roma 16 — I parroci' di Roma 
hanno diretto ai presidenti del Senato 
6; della 1 CsMoras la sjgUente. protesta 
.contro la prossima-leggo sul divorzio: 
il parroci di'Roma, compresi dal sacro 
dqvero'di tutelare il deposita della fede 
0 dei costumi del popolo, alle loro curo 
afUdato, iqentre riconoscono lesivo alla 
religione e dannoso alla societii il pro­
getto dì leggo pel divorzio, si uniscono 
alle, prqtoste del laicato, cattolico, del 
clero, dell'opiscopato della penisola e 
dello stesso Pontefice, ' che è pur loro< 
vesooya ' immediato, e pregano e scon-
ginraiio con tutto il cuore di. rispar­
miare all'Italia questo- disonore, ohe 
offende gravomonte. la religione ed è 
/«tale alla famiglln o al civile consorzio. 

Lettere Romane. 
Par gli impiegati delle Esattorie. 

ROU/, 19. 
(Nostra <i&n'iapond4Ma). 

Dunque — si vera suiti cccposita •-
il ministro dolla Finanza Paolo Garcano 
sembra disposto a presentare un disegno 
di legge di riforma dolio Esattorie. 

Ed io mi auguro sinceramente cljn 
in dotto disegno sia tsnuta'giuaio>.,i!aiiTa.-
dei voti espressi durante il recentissimo 
Congresso dogli impiegati e funzionari 
esattoriali (<i2, S3 e 24 marzo). Con­
gresso presieduto dai senatore l'Vola 
ed al quale giunsero anche i cordiali 
saluti di Giuseppe Zanardelli. 

Kisorvandoml di esaminare il progetto 
Caroano non appena sarii presentato, 
voglio oggi osprimor qui la mia pro­
fonda meravìglia per la mancata ade­
sione al Congresso di Roma degli im­
piegati e funzionari esattoriali di Udine. 

Il valente economista Secondo Sola 
ortodossissimo senatore dei Regno, sen­
tiva di poter e dover dichiarare inau-. 
gurando il Congresso del marzo: 

La libertà a la scienza hanno dettato 
norme nuove nel grande ambiente so-
oials ad ai problomi nuovi, ohe bisogna 
guadagnare di fronte, vennero indicate 
le risoluzioni : s voi le risolverete me­
diante l'assooiazlone, ohe sulla . via 
economica civile ha un'alta influenza: 
l'associazione professionale, la costitu-
zìona delle forze sono considerate a 
buon diritto come uno dei più potenti 
mezzi di miglioramento a di rimedio 
contro le solferenze. 

Orbene: fin dal 10 gennaio u. s., il 
Comitato promotore del Congresso Na­
zionale, di cui fu anima il giovane Van-
nuzzi Santi, ardente di fede e forte di 
ingegna, ' mandava ai Parlamento una 
robas^ij. petizione i di questa petizione 
e dellK.'iiircolare invitante tutti gli im-
plegatr.'éd i funzionart esattoriali d'I­
talia ad intervenire o ad aderire al 
primo Congrèsso nazional», fu inviata 
copia ad ogni interessato: perchè mai 
i funzionari esattoriali ueinesì non si 
scossero e non si mossero t 

Gli impiegati esattoriali d'Italia sono 
20,000'e siccome'non''esisto-ptìr esali 
stabilità di impiego, vivono in continuo 
affanno — ohe, cambiandosi l'esattóre, 
ed avendo l'esattore nuovo la sua gente 
od;., i suoi capricci, possono' trovarsi 
da un momento all'altro a spargere 
per la via inutili lagrime .. 

Nell'accennata petizione .si ragiona 
quindi cosi: 

— 11 servizio di esazione dello im­
poste dirotte — di cui la legge 20 
aprile 1871 e lo suo successivo modi-
floazioni — è di sua natura un servizio 
di Stato, delicatissimo e difficilissimo : 
e, per quanto s'eserciti col sistema del­
l'appalto, non v'ha dubbio essere sem­
pre una funziono'di Stato ed i relativi 
impiegati attendere ad un publico e 
non privato servizio. Si domanda ra­
gionevolmente per essi, come por gli 
altri, una positiva garanzia di stabiliti 
0 continuiti di lavoro. 

Ora: trascurando pure il vantaggio 
che gli Esattori stessi avrebbero sa­
pendo inamovìbile il personale che 
abbia dato prova di capacità e di onestà, 
io domando àgli impiegati' esattoriali 
di-Udine: ' 

— Dunque a voi, e pur tacendo delle 
molte altro garanzie,' dei molti altri 
miglioramenti che si domanderanno o 
certo s'otterranno: non importa di-reiidor 
stabile il vostro impiego ? — .V voi non 
importa nulla dolla probabilità di tro­
varvi sulla strada ogni cinque od ogni 
dieci anni? 

E se ve ne importa e ve ne preoc­
cupate, perchè non vi iscrivete alla 
federazione nazionale? 

Avete paura di offendere gli esattori ? 
— Ma se moltissimi Esattori di prò-' 
fessione hanno aderito al movimento! 
— E poi non si tratta mica di un'agi­
tazione politioa ! 

Il Vannuzzi, dando relazione del la­
voro proparatario del Congresso, di­
chiarava solennemente : è nostra con­
vinzione che fra salariato e capitalista 
debba regnare la massima cordialità, 

.debba esservi in una parola quell'af-
fratellamonlo, che è il' portato dolla 
civiltà..,. ». Dunque! 

Dunque consigliate voi, ottimi col-
leghi, ben più oonosciuti ed aseoltati 
dì me, ad Udine, consigliate voi ai 
pigri ed agli obliosi il dovere dì asso­
ciarsi prontamente, agli altri e di di­
mostrare ohe ; nobili sforzi di questi 
bravi impiegati itomani furono univer-

1 mente compresi. 
GIUSEPPE MBNESAZZO. 

ACCIDENTE DI CACCIA 
AL RE VITTORIO? 

Homa, 10. — Starnano a rioovaro 
la duchessa di Genova madre, eranvi 
io regine Margherita od Elena ed il 
duca di Genova; mancava il re ohe 
dìcesi, ieri durante una caccia a Ca-
stelporzìano, si.sarebbe fatto male log-
gormonto al piede, restando quindi ob­
bligato al lotto. „'• 

Il Re ha riportale 
una distorsione a un piede. ' 

Roma 16 —, IBÌ;1, il Re, cacciando 
a Castelpoi'ziano,- rìmaso vittima di .un 
piccolo incidente...:' 

Mentre il Re 'si accingeva a supe­
rare un piccolo f̂ ssb seguendo il pro­
prio cane che ceréava una.quaglia ca­
duta, scivolò 0 cadde, riportando una 
lieve distorsione ad un piede e al gi­
nocchio. 

In sulle prime Ila cosa parvo non 
avere alcuna conseguenza ; stamaneperò 
ossondosl'prodottai una certa gonfiezza 
al.ginocohio, i mimici consigliarono al 
Re il lotto ed unTassoluto riposò, ad 
evitare il pericolo; dii una sinovite. 

Ed appunto por questo diviato dei 
medici il Re non .si. potè recard alla 
staziona par ricar.era' la duchessii di 
Genova madre, o probabilmente domani 
I ministri non si recheranno al Quiri­
nale per la flrma'dèt decreti. 

Però il Re è.moltomigliorato, tanto 
è vero ohe stasera potè ricovero il 
sindaco di Torino. 

Importazióni ed esportazioni. 
Rom», W. —'Il valore dello merci 

importato noi primo triinestre del 1902 
fa di lire 452,759,493, quelle dello 
merci esportate di-lire 351,747,566, 

L'Imnortaziona presenta un aumento 
di lire 19,806,780 dì frante al primo 
trimestre dei 1901. 

Nel mese di mi'rzo, separatamente 
considerato e paragonato con lo stesso 
mese dell'anno scòrso, l'anniento, fu di 
lire 11,159,812 all'importazione 6 di 
lire 1,978,412, allìesportaziono. 

Dalle cifre prooSdenti sono eselusi 
l'oro e le monete»'Importati per lire 
349,600 ed esportati per lire 2,426,3Dfi, 
con una diminuzione di lire 1,666,900 
all'entrata od una diminuzione di lire 
650,100 all'uscita., 

La polizia sanitaria ferroviaria, 
l)a parecchia tempo una speciale 

commissione si occupa della compila­
zione di un regolamento per In polizia 
sanitaria ferroviaria. 

I lavori furono spesso interrotti né 
fino ad ora la Commissione suddetta 
fu in grado di esaurire il mandato. 

L'on. Balehzauo, ministro dei lavori 
pubblici, hji in questi giorni dato di­
sposizioni all'ispettorato generale delle 
strade l'errate perchè solleciti la com-

.missione a porre termine ai lavori an­
zidetti. 

Pietroburgo 10 — lorsora alle 9 
noi palazzo di Sipjagìn tu celebrato un 
utiicio l'nnobro, cui intervenne io czar, 
la czarina, i granduchi ed ì ministri. 
La czarina confortò la vedova. 

Pietrolntrgo IO — Tutti ì giornali, 
com'è ben naturale, si occupano della 
tragedia di ieri. Però nessuno ha parole 
di piota per la vìttima dell'attentato. 

.'allorché Sipjagìn fu nominato mini­
stro dell' interno, ai riposero in lui lo 
più grandi speranze, 

Ma fln dall'epoca della sua .entrata 
in funziono in tutto lo università russe 
incominciò un minaccioso fermento ubo 
non si sodò più. 

Il suo rigore eccessivo non fece che 
irritaro gli animi. Al nome suo ri­
marrà in perpetuo collegata la me­
moria dei massacri dì studenti del 
1901 a Pietroburgo, 

Egli viveva sempre ritiratissimo ; per­
lina noi circoli dei suoi .seguaci piti 
fedeli era poco boneviso. Dopo Pobe-
donoszeff, Sipjagìn era l'uomo piìi te­
muto a più impopolare della Russia. 

Egli s'era proposta come programma 
la repressione più energica dei moti 
studenteschi. 

Lagnanze circa il procedere brutale 
della polizìa non venivano da lui prese 
in riflesso. Fu dietro suo ordine ohe 
venne arrestata lo scrittore Massimo 
Gorkì, benché questi fosse del tutto 
estraneo ai disordini del marzo u. s.. 

Egli Bopprimova giornali, esiliava 
redattori. Il ano assassinio è una oon-
seguonza doilo condizioni da lui stesso 
create, Anche verso gli impiegati egli 
procedeva con la massima severità, 
quando ,si trattava di reprimere ten­
denze moderne: 

Fra lo altre mansioni di sua compe­
tenza, aveva quella connernente le se­
parazioni coniugali. Però durante il 
tempo che fu al patere non concesse 
mal una' separazione, ' 
, - Il suo giubileo di servizio passò inos­
servato e non Fu menzionato da alcun 
giornale. Il suo princìpio era dì favo­
rire la reazione e di limitare tutti i 
diritti e tutte le libertà. L'assassinio sta 
senza dubbio.in nesso con, i moti uni-
versitart. , ; 

risso 
assassinato. 

Il pacicii ki reazioiiari. la loita w 
Berling 16 — Sì telegrafa da Pietro­

burgo che l'assassioio'dei ministra'Si-
pjanig produsse noi oiroolì reazionari 
russi profonda emozione ed un forte 
panico. Si temono nuovi attentati contro 
i=ministri;-Lo czar "stesso è rimasto 
impressianatissinio, Si assicura che il 
ministro della giustizia co, Murawioff, 
CUI'ira stato offerto li portafoglio lo-
uuto Hiioradall'assassinato, lo declinò 
per tema di cadere anche lui vittima 
di qualche attentato. 

Il consiglio dei ministri avrebbe sug­
gerito allo czar di espellere tutti gli 
studenti da Mosca o da l'ietrobnrgo. Al 
palazzo d'inverno furono prese straor­
dinario misure di precauzione. Una com­
missione tecnica militare né visitò scru­
polosamente tutti i locali, sali allo sot-
iltto e sul tetto; ispezionò lo cantino 
e tutti gli anditi sotterranei senza'porò 
aver trovato nulla di sospetto. 

Il comitato studentesca segreto di 
Mosca pubblicò un manifesto in cui si 
esortano tutti i circoli intellettuali della 
Russia ad appoggiare gli studenti nella 
loro lotta per la libertà. Gli studenti 
non combattono ora più per i loro di­
ritti accademici, ma bensì per II bene-
dell'intero popolo russo. 

Il proclama chiudo scongiurando tutti 
gli studenti e soionziati russi a com­
battere uniti la reazione. 

Pietroburgo US — A quanto si-
.-viene a sapere, l'assassino del ministro 
dell'intorno si chiamerebbe non già 
Balsoianaff, ma bensì Busoireff. 

MBlVOLOZlOi I L BELGIO. 
Lo sòiopei'o si estende. . 

BruweUes 16 — Il segretariato go-
nerale del partito operaio ha dichia­
rato stamane che il numero degli scio­
peranti a Bruxelles e dintorni si è 
triplicato da ieri. 

La notte è passata tranquilla. Gli 
scioporanti stamane erano 70.000. 
La revisione della Costituzione — In 

Consiglio dei ministri e alla Camera. 
Bruaielles 16 — Stamane vi fu Con­

siglio dei ministri sotto la presidenza 
di Smet de Naej'r, 

Il Consiglio ha trattato le questioni 
inoranti alla discussione dai progotto 
revisionista. 

— Alla - Camora si intraprende la 
discussione, del progetto por la revi­
sione della oustituzione. 

Bernaert apro la discussione soste­
nendo il regime elottoralo presente. 

Dopo. i. discorsi di Bernaert. e del 
progressista-Foroh chiedente la revi­
sione della costituzione, la seduta è 
tolta.• 
— . — ^ « : = : • < - : : 

E » r 6 o a u s 5 l o i H p e r 1 i iau . fx-a ie l i .1 . 
Seo^à ricorrere all'aq^uipaggio della Mcduia 

elio por non morirò di lama ricorse al ceniba-
liamo, è oerto che ì naifrugiii saivatÌBÌ sullo acia-
luppo, qaaudo non aaìvaao a salvare puro qual­
che oibaria, provano ben presto i terribili effetti 
delia fame. 

Ora il presidenle delia sociétil di oceanógralìa 
del golfo di Qaascogoa vorrebbe, in un suo re­
cente studio dei naufrAgJ, oho tutte lo imbarca-
'£Ìom di salvamento di cui ogni nave è provvista 
avosaero — oltre un LCfitonto od una buesola 
per supere dove ai trovano — anche una 'rato 
di seta, longa due metri, per pescare i nume-
roBisaimi poaci che si trovano nell'Oceano, delle 
lenze con un'esca artìilcieie ed una piccola flo-
cina per arraffare i pesci piti ^roflai, come i pa-
acicani, per esempio, che si fanno un dovere di 
seguire sempre le piccoie imbarcasioni, 

Certamente ohe per uno aehìflltCBO- 11 m'àn-
giaro i pesci crudi e non lavati non aarà̂  un 
Cibo, molto attraente, ma colio stomaco digiuno 

Ida raotto erg, e î oll'aria frizzante che spira ani 
mare, non ai guarderà tanto poi sottile,. Morire 
(li fame con tanta abbondanza di pesco è anche 
peggio che il niangiarlo crudo. 

Le corrispondenze siano di­
rette seOT/;re impersonalmente a/-
V Ufficia del giornale. 

Siano scritte su una facciata. 
Signorina ! Astenetevi dallo comprlte 

dopo il mezzogiorno di ogni domenica. 

Segreti industriali. 
SBOjOOO lire all'anno per un segreto 

di fabbricazione — Metodi per sco­
prire i segreti delle ditte rivali:-
proprietari di fabbriche che si fanno 
operai. 
E' corto ohe 250,000 Uro' all'anno 

per mantenere un segreto è una somma 
che tiene ben chiusa la bocca la più 
loquace ; e tale stipendio enorme viene 
dato al fortunato mortale, il quale fàb­
brica l'inchiostro, òhe serve a àtàmparo 
la carta monetata dal governo degli 
Stati Uniti. 

Egli è la sola persona al mondo ohe 
no conosca il segreto di fabbricazione ; 
gli venne comunicato dal padre, qiiandb 
si senti prossimo alla fine della vita. 

Sai operai gli preparano gfririgrediaiiti 
coi quali il prezioso liquido viene con­
fezionato, a quando,questi sono pronti, 
egli sì chiude per 15 gioi-ni da solo in 
una stanza e procede alla fabbricazione 
definitiva, producendo tanto inchiostro, 
quanto ne può abbisognare alla babca 
di Stato per 12 mesi. 

Nemmeno la carta dello' banco-note 
sì può fabbricare, senza conoscere certi 
segreti golosamente custoditi, per cui 
la loro falsificazione è impossibile, a 
parte la difficoltà' di imitare i disegni 
che vi sonò incisi. 

Molle industrie vi sonò centinaia,è 
centinaia' di segreti, che vengono gelò'-
samente custoditi dalle ditte che ' ne 
sono in possesso, e immensi, Incredi­
bili sforzi vennero spesso fatti por sor­
prenderli, dà quelle avversarie. 

Quando non si conoscevano gli at­
tuali inchiostri da tipografia, bisognava 
procedere ben lentamente ' nello stamf 
paro, poiché ogni copia doveva venir 
levata dalla macchina e messa ad a-
soingare, ''' 

Uii vecchio stampatore del nord d'In­
ghilterra trovò una miscela, la quale 
essicava in metà del teiiipo che- sioè 
allora occorreva. Il vecchio stampatore 
non comprese tutta l'importanza che là 
sua Hcòporta perfozidnata poteva avere : 
si accontentò della comodità dà essa 
apportatagli, e decise di mantenére il 
segreto ; iria alcuni dei' ' siftìi ' 'óolleghi 
compresero subito quale via ad immensi 
guadagni fosso aperta, o fecero il' pos'-
sibìle por conoscere il modo di fabbri­
care il nuovo inchiostrò; ma invano, 
ogni sfarzo riusciva loro inutile; il vec'-
oliio stampatore non produceva il suo 
meraviglioso travato che chiuso ila solo 
in cantina. 

Un boi giorno, mentre appunto stava 
preparandolo, fu chiamato "improyvisa-
mente da persona che dovevii .parlargli 
a lungo per un affare urgente;, usci 
non senza aVere ben chiusa la porta e 
sali in casa. Dopo Dqolto tempo ritornò 
per riprendere il, lavoro sospeso e trovò 
tutta la cantina sottosopra e un largo 
foro nel muro : il segreto era stato 
rubato.' 

I rivali avevano scavata una lunga 
galleria dalla prossima casa e avevano 
aspettato il momento, nei qilale il vec­
chia stampatore stava intento alla fab­
bricazione, per farlo chiamar fuori, per 
rompere l'ultimo ostacolo che impediva 
loro di penetrare nella piazza dei. ne­
mico e per portar via dei campioni dei 
liquidi cha vi si trovavano.- ' ' 

II bello fu, ohe il segreto rubato a 
nulla servì, poiché intanto un- altro 
inventore aveva itrovato • un inchiostco 
dm soddisfaceva completamente all'e­
sigenza dì un rapido essicamento.-

Una dello industrie nelle quali vi 
sono più' segreti è quella dei te.s3uti 
in seta, e ogni tanfo si trovano nuovi 
mezzi por porfezionare la facilità e la 
qualità della produzione; metodi che 
non si propalano. Grandi sforzi fanno 
le ditte rivali per arrivare a conoscerli; 
Basti questa esempio: Un fabbricante 
di Lione aveva trovato un certo me­
todo per dare a certa qualità di tes­
suta di seta una bellissima . apparenza, 
e temendo fosse scoperto, decìse d'ìin-. 
piegare in tale lavora soltanto persone 
di. famiglia: richiamò.,tre flgit dal col- . 
legio, e con l'aiuto di essi, di due figlie 
e della moglie, e di nessun altro, co­
minciò ad applicare il nuovo travato, 
sicuro che con tali procauzioni nessuno 
avrebbe potuta venire a conoscenza: 
il successo e i guadagni furono enormi. 

Ma un bel giorno gli si presentarono 
un commissario di polizia e dei gen­
darmi, che mostrando un ordine di 
perquisizione per sospetto vi fossero 

. ricettate delle merci dì contrabbando, 
frugarono, tutta la fabbrica per due 
ore, mettendo tuttosopra, anche nelle 
stanze di lavorazione riservata. Niente 



I L F R I U L I 
iwai'wiifl'i!» 

ru ti'orato, 0 il negoziante andò poi a 
protestare presso il capo della polizia I 
di Lione, sia per la perquisizioae che { 
per il modo coi quale era stata fatta: 
ma l'ufflcio di polizia nulla ne sapeva: 
il commissario era un falso oommlssa-
rio, i gendarmi erano falsi gendarmi; 
il segreto era stato rubato. 

Non si venne a capo di poter co­
gliere gli autori del tiro e in non meno 
di un anno tutte^ is fabbriche di Lione 
usavano il nuovo' procedimento. 

Una grande fabbrica inglese di col­
telli usava un motodo, non conosaiuto, 
che le permetteva di fabbricare un 
certo articolo a più buon mercato dalla 
altre. Essa pagava fortemente gli ope­
rai che impiegava, avendo cura di sce­
glierli tra quelli che da lungo tenipo 
erano al suo servizio e sulla cui fo-
deltk poteva assolutamente contare. 
Aumentando il bisogna di mano d'opera, 
prese tre nuovi operai, e poichò uno 
di questi si mostrava in particolare 
modo abile, dopo qualche tempo venne 
introdotta nel laboratorio segreto; vi 
rimase per cinque mesi, durante i quali 
lavorò con piena soddisfazione dei suoi 
principali, ma poi improvvisamente 
scomparve. Furono fatte indagini sul 
suo conto e si venne a conoscere che 
era uno dei proprietari di una grande 
fabbrica di Sheffield; per scoprire il 
segreto aveva avuto la costanza di vi­
vere e laTorare come un semplice ope­
raio per molti mesi. 

Il segreto che fu mantenuto con più 
successo è quello della celebre acqua 
di Colonia di Farina. Vi sono innume­
revoli imitazioni, ma nessuna ha le 
qualittk della celebre: «1311, Eau de 
Cologne ». Furono fatti centinaia di 
tentativi per arrivare e conoscerne la 
ricetta, furono spese centinaia di mi­
gliaia di lire, ma inutilmente. 

Una yolta la ditta della celebre acqua 
aveva un impiegato, nel quale i pro-
prìetarii riponevano ogni conildenza... 
mono quella di comunicargli il famosa 
segreto. Si trovava alla loro dipendenza 
che da 4 anni, quando ebbero motivo 
di sospettarlo una spia; vennero a sa­
pere che quando godeva di alcuni 
giorni di permesso, li passava a Parigi, 
presso una delle più importanti tub-
briche di profumi; ulteriori ricerche 
fecero scoprire che era appunto il 
proprietario di tale ditta. Egli aveva 
giurato a sé stesso di scoprire a ogni 
costo la ricetta della composizione della 
celebre acqua: aveva messo alla dire­
zione della propria fabbrica il Aglio od 
egli era andato a Colonia, ove per 5 
anni aveva cercata, spendendo forti 
somme, di corrompere per mezzo di 
un agente, gl'impiegati della celebre 
ditta, ma inutilmente; tentò allora 
l'altra via di entrare nella casa come 
impiegato, e vi rimase, come abbiamo 
detto, per ben 4 anni, ma dovette fi­
nire col rinunziare definitivamonto al 
suo proposito d'impadronirsi del famoso 
segreta ! 

sostentamento, in caso di malattia o 
di disoccupazione. Questa coEdizione si 
esige dalla leggo americana por evitare 
il perìcolo ohe quelle persone possnno 
cadere, presto o tardi a carico dulia 
pubblica beneficenza. 

; .^tSX»-

Per ai» aniigpawti. 
H t t GSBGemtt l'eisisraziDiie italiana 

adii Stat i Uni.ti. 
U Et. Commisiariato dtiiromigrazioao h\ dì-

ratto ai Comitati mandameutalì e couiunali por 
ramigrastolld la geguunift circolare; 

Si richiama l'attenzione dei Comitati 
mandamentali e comunali sul fatto che 
si continuano a dìfibndere nel Regno, 
da parte specialmente di agenzie svìz­
zere e francesi, notizie infondate per 
indurre i nastri emigranti che vogliono 
recarsi agli Stati Uniti, a scegliere la 
via del Canada. Si fa loro credere di 
poter entrare negli Stati Uniti per la 
via di terra, cioè per la frontiera ca­
nadese nel territorio degli Stati Uniti, 

' senza sottostare all'esame che le auto­
rità americana fanno subirò agli emi­
granti all'arrivo nei'porti dell'Unione. 

Ciò è contrario alla verità. Le auto­
rità americane esercitano alla frontiera 
canadese la stessa rigorosa sorveglianza 
che nel porti dell'Oceano. Il governo 
degli Stati Uniti ha preso, d'accordo 
con quello del Canada, severi provve­
dimenti per respingere gli emigranti 
ohe cercassero di eludere le leggi ame­
ricane sull'immigrazione. 

Invece di affidarsi a vani e perico­
losi espedienti, i nostri emigranti, prima 
di risolversi a partire per gli Stati 
Uniti, dovrebbero esaminare se, per le 
condizioni in cui si trovano, possa es­
sere loro perméssa l'entrata in quel 
paese, e valersi di piroscafi in partenza 
da un porto del Regno, per avere quella 
vìgile protezione che è assicurata agli 
emigranti dalle nostre leggi. 

Si raccomanda in questa occasione 
ai Comitati loculi di sconsigliare la 
partenza per gli Stati Uniti alle per-
sono che abbiano superata l'età di 45 
anni, poiché ad esse non é permesso 
loro lo'sbarco, se non alla condizione 
che abbiano parenti stabiliti colà, da 
più di un anno: parenti prossimi che 
siano in grado di provvedere al loro 

CiwIdalA, i7 — Seduta oonsi-
gllara deserta. — Ieri alle 15 doveva 
aver luogo il Consiglia comunale. 

Per deflcenza di presenti- venne ri­
mandato. Molti consiglioi'l scusano l'as­
senza 0 rimpedlmento. Per evitare di­
serzioni, abbiamo sentito diro ohe l'ora 
più indicata per le sedute consigliari, 
specialmente di questa stagione, sarebbe 
verso le 17. 

S a n DanielSi 16 — Incendio do­
loso. — Sulla strada che conduce a 
Ragogna trovasi una casa in costru­
zione. 

Ieri mattina alcuni passanti s'accor­
sero che questa ora in fiamme. 

Si misero subito all'opera di estin­
zione, che in poco tempo fu compiuta. 
Del manipoli di paglia imbevuti di pe­
trolio, sparsi qua e là per le stanze e 
per le scale, provano che l'incendio sia 
doloso. 

I carabinieri indagano. 

CawsxaEO Capnioai 16 — Furto. 
La signora Lucia Uarnior avente ne­
gozio di generi alimentari, ebbe Jori 
notte nel suo negozio l'ingrata visita 
del pregiudióata Petris Benvenuto. 

Questi forzata la porta fece largo 
bottino di derrate alimentari arrecando 
un danno di lire 10L50. 

Fu scoperto, ma prese subito il largo. 
Ma i carabinieri nel mentre lo de­

nunciavano all'autorità giudiziaria si 
'sono assunti la briga di scavarlo fuori. 

Oggi a ore 6 e minuti 40, dopo lunga 
malattia fortemente sofferta, serena spe-
gnevasi in Lestizza la 

HoMle B a i o m Felicita Del Mtstri-Faliris 
neirSQo g^ji^Q (ji otj^ 

II marito nob. cav uff, dott. Nicolò 
Fabris, i figli Luigi, cav. dott. Riccardo, 
Francesco, Carlo, le figlie El isa vcd. 
Gonchione, Elena maritata Bellavitis, 
il genero nob. co. Antonio Bellavitis, 
la nuora Evangelina Vorcosi, i nipoti 
Fabria e Bellavitis no danno il triste 
annunzio e pregano d'essere dispensati 
da visite di condoglianza. 

Loatiua, 16 aprilo 190!. 
I funerali seguiranno in Lestizza addi 

17 corr. a ore 10 ant. 

Alla faiaiglla, ai eoDgitiQti tutti colpiti da 
coal grave «ctagnra, invia lo più vive Bootìte 
oondoglianzQ 

la Redatiotu. 

Calaidoacopio 
L'onomiittloo. - • Dooiaai, 18, S. ADÌCOIO, 

X 
EHemerlilo storica. — 17 aprile 1863. 

la qaeato giorno moriva Filippo QiuBeppiai di 
Udine, l'autore dello .atupendo quadro asiatente 
al Falarzo Bartolioì: ima «OMa dal diluvio unì-
versale, (uoritacQQlito riprodotto in DQmeroae In-
cisloai ed ia apeoiale laedaglin, fattura del Fabria 
deacrìtta.dall'ÒitormaDQ, in atti dell'Accademia 
(il Vldine i878-t88i, p 462. Il valente pittore 
OìuaeppìDi era nato TU aprilo 1815. DìpioBe 
pare l'aBaedio di Ancona, di cai digcoraa il poeta 
Prati. Eacgal anche il ritratto del Re Carlo Al­
berto, del miaiatro Rattazzt ed illustrò di ma-
goliìche vigaete l'opera letteraria; / mitteri di 
Torino, — Fra gli altri che ti occupano del 
QiuBeppioì nono a notarai il Manzano, Cecooi, 
rOooioni « il Pico nel auoi Ricordi popolari 
dal 1S20 al iS66 (Udina 1884 p 44). 

Ricorrete ali'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
8 S T À W T A N Ì A 

R. Stazione Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurie, di rame, di cad­
mio; né altre sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è comppata di so­
stanze vegetali, escluso l'acida gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. Nailino. 

Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UOmE - Via Daniele Manin 

e presso il giornale IL F R I U L I 
in Via Prefattura. 

UDINE 
Il Consiglio Comunalo 
è coovooato ih seduta ordiDat'ìa nolla 
solita sala del Palazzo Municipnlo dulia 
Loggia nel gitjroo dì lunedi 2 8 aprilo 
corrtiiito e cho s&vh aperta alle ove B 
0 niDfza pom. 

La ceduta proseguirk occorrendo ati-
ohd noi giorni successivi. 

Gli oggetti da trattarsi sono : 

Seduta pubblica, 
1. Ratifica dì deliberaiìom preia dalla Giunta 

MuDicipato in aostltaziono del Consiglio; 
a) por costitusinnd dol ConiQ ie In parta cl-

vito nella caaoa penala contro Bacciui Pietro d 
figlia por contTHTTenfiono dailarìn. Dolib. 8 marso 
1f)02 n. 2400. 

6) por il piano regolatore del ramo E«t di 
via Clsli, e dolla via d l̂la Vigoa. Delìb, li 
mar̂ o 1602 n. S05i. 

e) por rettlQoa del Bilancio Preventivo lfi02 
pareggiRodo la partite dei fitti iìgnrativi. Deli­
berazione 19 mano 1902 n. 2818, 

^) per dispeniB dalle pratiche d'outa per i 
lavori di el&temaziouo delia strada per l easaìi 
di S. Rocoo. Dulib. 8 aprile 1002 n. 8411. 

2 eanziobe di pralavamtìQti dal toaàa dì ri­
serva Bilancio 1002 fatti dalla Giunta Municipale: 

o) di lire 100 ad autnanto dell'art. EB Parte 
II per pramio atracaalapplaoani dìntlntoii nella 
praau di na cane idrofono. Deltb. 7 marso 1002 
n. 2488, 

b) di lire 12 ad aamento dall'art. 112 Parto 
li per aaldo apfitie di fornitura e riatto di 7estitt 
uniformi per i civici pompieri. 

8, Rinuncia del sig, Gucohini Eugenio alla 
carica di oonaigliere comunale. 

4, Officina comunale dol Gas. Aggiunta all'art-
10 del Regolamento per l'istitaziore di una 
casta di pravìdcunt. ìl lettura 

5. Aumento del salario per gli stradìul comu­
nali. Il lettura. 

d..Modifica del punto Ideile dìaposiztonl com* 
plomentarì p̂er il trattamento degli Impiagati 
muDioipali :8-33 dicembre 1807, al line ohe tutti 
indiatintameote poâ iano conaegoìre tre aumenti 
aesuannali di un decimo cìaacuno dol rispettivo 
Btipendio. 

7. Riforma panlalo della pianta organica degli 
impiegati delta Soxinne Teonica doU'Uffioio Mu­
nicipale. 

8. Servizio ostetrico por i poveri. Nuova ta­
riffa dei oompeoai che vengono oorrispoatl dal 
Comune allo levatrici. 

0. Orfanotrofio Renati. ì̂ omina di un cenai-
gtiore d'amrainistrazìouu. 

10. Biblioteca e Museo. Riforma dello Statuto 
organico e della pianta del peraooale. 

IO. Biblioteca e Muaeo. Rinuncia del nob, aìg. 
co. rabìo Boretla a Coniervatore. Surrogazione. 

13 Regolameoti di polizìa edilizia e di igiene. 
Komina di due Commiaaioni per l'esame e per 
propoate al Conaìglio. 

13. Eredità Tullio. Nomina di una Commis-
aione coicplemontare per sludii e proposte circa 
l'eiog&zione delle rendite. 

14. Eredità Tullio. Autorizzazione al Sindaco 
di Btipulare contratti formali di vendita di una 
caaetla in S. Pietro dell'Ivon -̂o e di permuU dì 
terreni in Staranzano e Fieria, giuata impegna­
tive gì& assunte vivendo dal teetatore. 

15. Riatto radicalo del forno crematorio nel 
Cimitero urbanor 

16. Manutenzione dolla strado comaualì. Pro­
getto a capitolati per l'appalto a tutto 31 di­
cembre 1S37. 

17. Abbeveratoio nella frazione di C'usiignaaco. 
18. Nuovo Edificio acolaatico urbano. Appro-

vaziono dal progatto eaccutivo. Asaunzione a 
mutuo della somma da spanderai. 

10. Preaidio Militare. Concorso del Comune 
nella «posa par l'amplìameoto della piazza d'armi 
0 della caserma S. Agoatino o riforma della cinta 
daziaria e delta strada di ciroonvaliazione dal 
ponto sulla roggia di Palma al piazzala di porta 
Gemona. 

20. Interrogazioni: 
a) del conaigUere sig' Bosetti sulls aaaunzione 

del sor vizio per lo pompe funebri;^ 
ò) dei couiilgliari aignoz'i Mattiosi e Madrassì 

àui lavori dì edilizia presso la porta Aqnileia 
ed in via Portanuova. 

Seduta^ privata. 
1. Conceaaione antocipata di aumenti sassen­

nali BQllo stipendio all'applicato della Segreteria 
Municipale. II lettura* 

2, Concesstono dì buona uscita dal servizio 
al Vica Ispettore urbano. II lettura. 

8. Conferma iu servizio per un decennio del 
Direttore Generalo delle acaole comunali. II lettura. 

4. Promozioni e nomine d'impiegati municipali. 
5. Concessione autecìpata di aumenti aesaan-

nati sullo Btipendio ai maestri comynalì anziani. 
6. Scuole elementari. Conforma d'insegnanti 

per un sesscanio. 

Per la "Scuola e famiglia,, 
• i Destini pinnowati. 

Un gruppo di studenti dell' Istituto 
tecnico manifestarono il desiderio al 
prof. Del Puppo di sentire la confe­
renza da luì tenuta al-Toatro Mlnerra 
di Triosto sul tomi : «In Caccia al verot. 

Alla Ane della lettura quei giovani 
egregi vollero manifoslare la loro sod­
disfazione offrendo ciascuno un tenue 
obolo a beneflsio del Patronato Scuòla 
e Famiglia, e a mozzo del loro Preside, 
sempre attento ad ispirare ne' suoi 
alunni sentimenti generosi, inviarono 
al presidente deiriSducatario lire 6 70, 
ohe riuscirono graditissime, non tanto 
per l'ontitti delia somma, quanto por 
l'idea gentile, polche questo sentimento 
di fratellanza cogli alunni poveri delle 
scuole inferiori altamente li onora. 

Del restò lo piccole offerte aiutano 
molto l'Educitorio, e lo aluterebbe 
anche di più so l'uso di dare il soldo 
alla Scuota e Famiglia ai estendesse. 

In altri paesi questa forma di carità 
ohe non pesa a nessuno, n che 6 dui 
tutto spontanea, frutta sommo incredi­
bili ; si fabbricano persino dei templi, 
si mantengono completamonte istituzioni 
beneflohe 

Prof. E. CHiARUTTiNI 

oansuitaanani 
ogni giorno dalle ore 11 "/, alle 12 '/, 

Piazza MeroatonttOTO (S, Giacomo) n, 4, 

che il progetta di leggo, come avve­
niva in antico, sorgo spontaneo dal 
fondo di quella classo che la legge 
recla!sa. Il progetta sorge sotto buoni 
auspioll perchè ai Comizi hanno ade­
rito tutti l deputati dei oollegl In cui 
furono tenuti senza distinzione di pai-te, 
e tutte le Camere di oommeroio, eo-
tuata una sola; a quello di Brescia 
aderì l'on. Zanardelll presidente del 
Consiglio dei ministri.. • .. K,, 

Geo|i0i*a<l«a «eonU fsrro-
«ÌApl. Da diversi giorni oiróolavano 
VOCI vaghe di dissesti finanziari della 
Cooperativa agenti ferroviari. 

I si dice erano molti sia sulle cause 
come sugli effetti. Abbiamo atteso di 
avere informazioni sicure ed autentiche 
prima di far parlare la crouaoui 

Ecco .di'.che si tratta.:.. 
. Fino dallo scorso marzo era stato 

presentato all'assemblea del soci 11 bh 
lancio consuntivo ohe. chiudevasi eoo 
un disavanzo di lire 1278. 

Questo disavanzo veniva spiegato .con 
la vendita che, dicevasi, venisse fatta 
delle merci a prezzi troppo bassi. 

L'assemblea del 22 marzo non am­
mise questa giustiiScaziono a delegò uim 
apposita commissione per una revisione 

L'Educatorio ha messo in parecchi ) generalo alla contabilità dell'azienda, 
negozi ed in altri aiti di ppbblioo con- • Questa commissiono ohinmava inane 
regno 50 cestini, i quali, dove 

COSE P O S T A L I . 
Visita di dovepa al Miniatpe. 

I «ignori Direttori provinciali delle 
posta e telegrafi furano invitati a far 
conoscerò a tutti indistintamente gli 
impiegati di prima categoria e ai capi 
d'ufficio della seconda, che, d'ora in­
nanzi, quando per qualsiasi motivo ab­
biano da recarsi a Roma, debbono pre­
sentarsi al Ministro, prima di lasciare 
la Capitale, tranne che non ne siano 
dispensati. 

La conoscenza personale degli impie­
gati aventi responsabilità, di servizio, 
l'udire da essi direttamente quali sono 
i bisogni 0 quali le proposte intese ai 
miglioramenti opportuni e il reciproca 
immediato scambio d'idee al riguardo, 
tutto ciò non può che giovare all'Àm-
ministrazioiTo, dando modo di trarre dai 
singoli funzionari quanto di meglio è 
frutta della loro esperienza e del loro 
studio a maggior profitto ed incremento 
dei servizi. 

L'Amministrazione centrale racco­
manda perciò vivamente l'adomplmeuto 
di questa prescrizione, avvertendo che 
presso ìl Ministero delle poste-teiejfrafi 
sarà tenuta per le visite di dovere un 
apposito registro. 

Senza dubbio, l'idea è buona o potr^ 
dare ottimi risultati. 

il pa-
droiio 0 la padrona del negozio se no 
presero cura, hanno fruttato bene, spe­
cialmente da principio ; ma poi la cosa 
andò languendo, e nell'ultima pesca vi 
furono 24 cestini che fruttarono meno 
di nna lira. 

Questi si sono aggiustati e rimoder­
nati, e saranno collocati in altro posto 

Vi sono delle signore che hanno col­
locato il cestino nel loro salotto, e rac­
colsero già delle sommette. Oh! se nei 
ritrovi allegri e nelle foste vi fosse 
chi ricordasse la «Scuola a famiglia»! 

Gli zoccoli dell'inverno sono in buona 
parte consumati, occorrono vostiti... 

Date il soldo alla « Scuola e famiglia » ! 

Società ginnastica e scherma, 
lei'sera ebbe luogo l'annunciata as­

semblea generale dei soci, nei locali 
della palestM. . 

Si sperala che l'assemblea avesse 
corso regolare senza incidenti. Ma 
avendo invoce il socio Garnelutti fatto 
osservare ed anzi lamentato che nel 
verbale dell'ultima seduta mancavano 
delle frasi pungenti rivolte all'indirizzo 
dei soci che respinsero il verbale nella 
prima adunanza, provocò, da parte di 
coloro che le pronunciarono la piena 
conferma, delle sto8.se. 

Venne quindi approvato il bilancio 
consuntivo 1901 ed il preventivo .1902. 

La presidenza comunicò ai soci che 
dietro insistenti pratiche fatte, i con­
siglieri dimissionari avevano ritirate lo 
loro dimissioni. 

Vennero rieletti 1 tre consiglieri sca­
denti per anzianità signpri : Caratti 
nob. Umberto, Lang Vittorio, Miani 
Alessandro, ed i revisori sigg. Dal Dan 
Pietro; Pellegrini Ugo. 

L'on. avv. Caratti aveva con una sua 
lettera dichiarato di non accettare la 
eventuale riconferma della carica, ma 
il Consiglio e l'Assemblea tutta, dietro 
proposta del dott. Marzultini, delibera­
rono dì non prendere atto di tale di­
chiarazione, fiduciosi che 11 opera del-
l'on. Caratti continui ancora a vantaggio 
dell'istituziono. 

Venne inolire deliberato che la So­
cietà prenda parte al concorso nazio­
nale ginnastico di Milano, con una 
squadra di 8 o 10. ginnasti. 

Li LEBOrpiTHIPOSO FESTIVO,. 
E' noto ohe per iniziativa dèlia Fe­

derazione nazionale dello Società fra 
impiegati e viaggiatori di commercio, 
da molto tempo si va reclamando una 
legge per il riposo festiva. Furono te­
nuti innumerevoli comiziì, ai quali par­
teciparono, con esempio insolito di con­
cordia, tutti i partiti politici. 

Ora, la classo degli impiegati, senza 
attendere l'opera del Parlamenta, si è 
fatta iniziatrice essa stessa di una legge 
sul riposo settimanale. Fu 'incaricata 
una commissiono composta di P. Ijru-

. gora, on. A. Gabrini, e avr. L. Gaspa-
rotto, che furano oratori in molti co­
mizi prò riposo festivo i quali racco­
gliendo i voti di tutti questi comizi, le 
deliberazioni delle assemblee, i desi­
derata delle singole associazioni e se­
guendo la scorta della legislazione 
estera, stanno compilando un progetto 
dì legge che sarà poi discussa in una 
grande o pubblica assemblea a Milano, 
nella qnale, ad esempio; quel poveri 
commessi che lavorano fino alle quattro 
della domenica, potranno liberamente 
esporre i desideri e suggerimenti della 
loro esperienza. Poi il progetto sarà 
presentato da un gruppo di deputati al 
Parlamento. 

G' cotesto un esempio nuovo di le­
gislazione veramente popolare; in quanto 

Questa commissiono chiamava in suo 
ausìlio il rag. Zambianohi Arturo ^' lo 
incaricava dolla verifica. 

Da questa venne rilevato ohe il bi­
lancio invoce di chiudersi con disavanzo 
avrebbe dovuto chiudersi con civapzo 
e che il direttore - magazziniere era 
debitore verso l'azienda per no importo 
di lire 3778,72. ! 

Tale addebito risultava per morcì 
che il contabile non addebitava rego-
larmenente al magazzino. 

Era inesatta quindi l'asserzione ohe 
la Cooperativa trovavasi in.disavanzo 
per vendita effettuata s prezzi b^ssi. 

L'inchiesta, diremo cosi amministra­
tiva, continua e da essa emorgeranno 
certamente lo sìngola responsabilità e 
gli eventuali responsàbili, ' 

Per intanto I addebito al magazzi­
niere per merci non addebitate è sa­
lito a tutt'oggi da lire 3778.72, a lire 
487535 e probabilmente salirà ancoi'a. 

Pare che l'inchiesta si estènderà 
anche ad altre gestioni. 

L'assemblea del 15 corr. ha. appro­
vato il nuovo bilancio presentata dal 
rag. Zumbianchi, che si chiude come 
abbiamo dotto pib'sopra con pareggio. 

L'assemblea inoltre, ha confermata 
la deliberazione presa in précedynzà 
dal Consiglio à'AmmiuistrazIo'nOJ' di 
sbspensloua cioè dai rispettivi ufàioi 
del direttore-magazziniere'e del doti-
t a b i l o . "• ••'••••' 

Ciò è quanto abbiamo potuto sàpiére 
sinora. ' '• ' ••' 'i ' ;= • 

E siamo lieti di poter subito dòdsta-
iare che non si tratta di veri e propri 
dissesti iìnauzìari, della fiorente Gbo-
poratìva, ma soltanto di ìrrógalarltà 
amministrative indipendènti affatto dal 
Consiglio d'Amministrazione e dall'in­
dirizzo generale dell'associazione. 

B a n d a o i t fadina . Programma 
del pezzi ohe la Banda cittadina ese­
guirà questa sera, : giovedì 17 : aprile, 
dalle ore 20alle21.B0, sotto li Loggia 
municipale : • .. . i ,': 
1. Marcia UDiverBale " -''Maiiohiottl 
i. Oovorture "Kónig.Sttphsn, Beethoviu 
S. Wsltiar « Messanotto , Uonlieo 
4, Fioalu II " Due Fo^ttiaì . ' Verdi . 
B, Pol-poorry * Faust „ Qoaa'oil' 
e. Follu " Moulintt. ' Strauia. 

CawiaiUo òha ^eaf^pa. Ieri mat­
tina, versò, le llj il'cavalló'della ditta 
Cancianì e Gremese, attaccato ad - un 
carro, so no veniva dalla Stazione fer­
roviaria diretto verso porta • Poscolle, 
per la strada di circonvallazione esterna 
guidato da un facchino della ditta. 

Di fronte alla ferriera il cavallo si 
spaventò, ed impennatosi d'un tratto si 
diodo n precipitosa fuga toglieodp com­
pletamente la mano al guidatore^ 

Giunto alla casa Tomadini tra porta 
Grazzano ' e porta PoscoUo, il carro 
urtò contro un ippocastano. 

Dall'urto il povero uomo fu sbalzata 
a terra, nel mentre il cavallo illeso 
veniva arrestato da alcuni accorsi^' 

Altri, nel contempo, sollevarono il 
caduto cho fortunatamente non aveva 
riportato, che lievi escoriazióni al viso 
e alle mani. ^ 

L'ha scappata bella davvéro 1 
attenti al bambini I... Ieri dopo 

mezzagiorno, in un cortile fuori Porta 
5. Lazzaro, un bambino d'anni 3, corto 
Chiupris Ferdinando, stava giuncando 
nei pressi di un erpice. 

Ponsò, ad un tratto, di aggraparvisi, 
ma il pesante strumento si capovòlse 
investendo ìl povero plooloo ohe ri­
portò la frattura del cranio con fuoruscita 
di materia cerebale. 

Accorsi i vicini alle gri'la strazianti, \ 
il bambino venne portato all'Ospedale, 
dove fra atroci spasimi questa notte 
allo ore 12,30 spirava. " • ' 

Povero bambino!.... 

http://sto8.se
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NLI Clpaol« Fi lapmanioa "Q. 
V«l*di III Domani sor», venerdì, alle 
oro 21, questa Circolo darii un tratte­
nimento orohasti^ale^vocals. 

I soci e famiglie vi ^ano invitati. 

C«8*i>ador« d i s a n a x ì a t O i i Ma-
cor Valentino fu Francesco, d'anni 05, 
carradore, da Concordia, riportava ieri 
nel pomeriggio una ferita lacero con-
tuaLall'arcato orbitalo destro superiore. 

Utoovdratò al nostro civico Ospedale, 
ne avrà per K giorni.. 

L a « o I p « p a r d a il p a l a m a 
Il w i x i a m a i . La nota Nassivora 
Ortis KIlea fu Luigi ieri allo 3 pom. 
in piazw V. a. In istato di ripugnante 
ubbriachozza voleva questionare col 
proprio marito. 

II vigile Marchesaq.o ebbe il suo bel 
da fare por accompagnarla ail'Ufflclo 
di p ; s. 

Impenitente davvero!., 

P à a e e l a abuaiwOf II manovale 
Pasqootti Ferruccio, d'anni 2u, abitante 
in Pòsdolle N. 69, pensò ieri alle 4.30 
di condurre le sue. dds pecore al pa­
scolo lungo II viale Asilo M. Volpe. 

Foco, però i conti senza il vigile Mo-
naro, che dichiarandolo in contravven­
zione, .gli richiamò alla mente la leggo 
sul pascolo abusivo. 

U à o a n a a e n z a m u a a p u e l a 
vagava stamattina allo 7 in Via K L. 
Moro. * 

La proprietaria' Vallo Filomèna fu 
Michele, casalinga, abitante nella stessa 
via M. 131 venne senz'altro dichiarata 
in coutravvenziooe. 

CÌe*aa, f 8i>pai*eae> Como sempre 
affollato jerisera II padiglione del circo 
ferrarese che davvero sa continuamente 
goadàgpare le simpatie del pubblico. 

Amnlirati gli uomini volanti, fratelli 
Bartòlini, cogli esercizi al trapezio. 

AÉilìiisima il giocoliere od elegante 
negli esercìzi equestri la cavallerizza 
sig.naXavatta. esilaranti i due cionws. 

—' Questa sera variato e brillante 
spettacolo con pantomima. 

— Quanto prima avremo il gran salto 
della torre incendiata a fuochi artifi­
ciali nuovo per Udine, 

M a n t e d i P i a i * d i U d i n e . 
Martedì 22 aprile ore 9 ant., vendita 
detj pégni preziosi, bollellino verde, 
assunti a tutto 30 aprile 1900 e da-
soritti nell'avviso esposto dal p. v, sa­
bato in poi presso il localo delle vendite. 

N a p l a d i u n n a a t r a a a n « 
O l t t a d l n a a Dopo lunga e penosa ma­
lattia moriva, l'altro ieri a, Brescia 
Sugènio Motìtiao, impressore tipogra­
fico.. Operàio intolligento, provetta nel­
l'arte sua, occupava ora il posto di 
capo impressore nella tipografia dalla 
Provineia, 

La. sua dipartita ha vivamente afflitto 
e superiori'e oolleghi di. Brescia, ohe 
gli volleró.trib'Utara affettiioso onoranze, 
e «arii sentita con dolore anche da molti 
cotleghi di Udine, i quali in lui por-
dono un amico affezionato ed un socio 
oo^oieote ed amante della Federazione. 

Funabpl , , Ebbero luogo stamane 
i funebri solenni della nobildonna A-
malia Caratti ved, Agricola, spentasi fra 
il .rimpianto di quanti ebbero la fortuua 
di apprezzarne le rare doti di intoUetto 
e di cuore, la esemplare piotii. 

Ai congiunti angosciati da si grave 
lutto le nostre vive condoglianze. 

D ' a f f i t t a l a f u a r i p o r t a Va> 
n a z l a I. piano (uncho subito) u II. 
(pel f. maggio lOOS) della casa ii. 7. 
Duo vasti granai ed Un magazzino piano 
terra, — Par informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 

ALBEROO AL TELEGRAFO. 
Sino dal t.° corr, è riaperto il giuoco 

ai Birilli. 
Quanto prima avrà luogo una grande 

gara con numerosi premi. 
L'Albergo à sempi-o fornito di ec­

cellenti vini nostrani. 

Il sottoscritto che per alcun tempo 
coadiuvò con tutto zelo ed attlvitit 11 
defunto sig. Vittorio Martini facendone 
largo tesoro delle nobili suo doti pro­
fessionali, ha l'onore di comunicare 
alla spettabile clientela, che ha assunto­
la continuazione del suo studio.'' - ' • ' 

Oitido Picoinini 
Perito agrlmenroro. Via Villalta K. 6. 

F R I U L I 
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La buca dei reclami. 
U n l a s n o d e i f u m a t o p i d i 

p i p a i Ci scrivono: 
Da diversi mesi si è introdotta una 

novitii nella vendita del tabacco trin­
ciato (prt^, cioè la direzione generale 
dei tiibàècbi ha fatto In modo che nelle 
rivendite di, privativo si trovi in pac­
chetti da grammi 25 al prezzo di 
cent. 20. 

Questa innovazione fu molto apprez­
zata perchè più spedita e pronta la ven­
dita. 

Ma subito dopo nei consumatori venne 
i l dubbio che, quei pacchetti potessero 
essere manomessi dai rivenditori es­
sendo ohe pochissimi all'atto dell'ac­
quisto si trovano ingommati e più volte 
non ripieni. Ma domanda io, perchè il 
Governo adottando questa sistema non 
ha pensato il modo che i consumatori 
siano garantiti di non venire imbro­
gliati? 

Kel zolfanelli ha voluto chel i bollo 
sia applicato dalle fabbriche sull'aper­
tura delle scatola e questo per la si-
Qlfr^zza che non vengano manomessi 
«d,)ii|i fatto bene; e sui pacchetti del 
tabaccò nulla si fa per assicurare il 
consumatore, ohe à più facile venga 
imbrogliato poiché almeno gli zolfanelli 
possono essere contati da tutti? 

Non potrebbe la R. Intendenza di 
Finanza mandare almeno qiialche volta 
«'verificare il péso di questi paoohetti? 

Un fumatore di pipa. 

CRONACA DELLO SPORT. 
Sooietà alpina friulana. 

Qita M o g g i o - P o n t e b b a . 
Senza dubbio la giornata del 13 

aprile dev'essere propìzia nel calen­
dario dai numi tutelari dallo alpi car-
niche, perchè con maggior favore essi 
non potevano accogliere i 19 alpinisti 
che partiti verso le 9 aoc. dal ridente 
Moggio si avviavano su per la piana e 
bella strada dall'Aupa, diretti verso 
Gereschiatis. Cielo purissimo, caldo 
(talvolta anche... eccessivo I) una tra­
sparenza dell'aria che permetteva di 
distìnguere la più minute particolarilh 
del monti splendidi che man mano si 
presentavano ai nostri sguardi mentre 
dalla bassa valle ci si alzava a poco 
a poco .verso Bavorchians e poi di \h 
alla sella. 

Passa alla deatra Dordpla arrampi­
cata sul suo bel colle; a sinistra si 
comincia a vedere in tutta la sua im­
ponenza il magnifico gruppo della Oran-
zarla e più dietro il caratteristico 
dente Serenilt, Addio Sernio! arrive­
derci tra qualche mese... Ora egli è 
coperto dal suo manto di nove che 
scende giù tino al Turau od anche di 
più por le balie falde coperte di iiboti. 
, A Bevorchians alt nell'ospitale oste­
rìa di Antonio Noot, dove si da la 
stura a qualohe tiasco, e si mangia 
qualche panetto.,, con contorno (meno 
ben s'intenda i nomici... dal pio bove !) 
La si riparavano i danni cagionati dagli 
appuntiti sassi della 'strada a qualche 
gentile piedino, e poi, rifocillati u rin­
frescati, taluno anche da una piccola 
passeggiata nell'attiguo roiuzz, si ri­
prende l'ascesa. Dopo circa un'ora, 
entrati nel bosco d'abeti si cominciano 
a vedere le prime chiazze bianche a 
qualche distanza, sulle falde dei colli 
più vicini, e poi finalmente... bando! 
bando! eia cassa feu lai bravo beri 
ciapada ! ohe braizo ! ahi ahi, na ousl 
dur^... Un contino udinese si distingue 
in particolar modo nell'abilità di lan­
ciare le bianche pallottole, cho però 
molli come BORO non fanno gran malo 
neppure scagliato dal suo braccio ro­
busto. 

La neve va poi sempre aumentando 
finché cento metri sotto la sella, di­
viene un ampio tappeto che in corti 
punti dove è ammonticchiata dal vento 
copre tutto il suolo e fa bellissimo con­
trasta con il verde cupo dei magnifici 
abeti. 

La comitiva che va a gruppi sbucando 
sulla radura della malga di Cereschiatis 
si ferma stupita davanti allo stupendo 
spettacolo ohe le si presenta. L'ampio 
dorso del monte è tutta splendente di 
neve, limitata dalle due parti dal bosco, 
e nel candore appena appena sbucano 
i tetti delle due grandi casaro tutte 
affondate nel bianca letto. Fa da sfondo 
alla candida sella il cielo di un azzurro 
intenso, ed a destra il.giogo roccioso 
della cima Valeria o del Gloria. 

Pochi passi. ancora e siamo sulla 
sella. Dì là, lo sguardo spazia nolla 
valle di Pontebba e poi nei verdi monti 
della Carìnzìa, ed a sinistra più verso 
noi il gruppo del Robslcoptel e il pros­
simo Glazzàt. Dietro poi giganteggia la 
Granzaria e tutto il gruppo del Sernio 
con le sue numerose propaggini. 

Lo spettacolo bollissimo, e... la co­
lazione fanno rimanere molto tempo la 
comitiva in quel luogo deliziosa. 

La battaglia di neve è rinnovata con 
gran danno di un egregio avvocato che 
vieu' fatto servire da bersaglio come se 
si trattasse... di elezioni! 

Viene violata, con manifesta ignoranza 
del diritto internazionale... la neutralità 
della Svizzera; e chi può raccontare le 
risa ed il chiassa ubo ruppe quell'alto 
e solenne silenzio montanino? Le risa 
continuarono giù per l'erta discasa verso 
Frattis, dove la nave morbida par io 
scirocco fece provaro a più d'uno i suoi 
teneri abbracci. Ecco Frattis, viva Frat­

tis grid,)nn i ragazzi cho, come in tutto 
il viaggio, sono alla tosta della comi­
tiva, memori del boi giorni passati lit 
nelle estati scorsa. Ed ecco la gentile 
signora Seppenhoffor affrettarsi ansiosa 
di rivedere il luogo dove con tanta 
abncgazionn e gootìlezza d'animo si 
dedicò al suo materno compito por tanti 
mesi. Le montanine sbucano fuori dalle 
loro bello casette a salutare la soioore 
mestre, che guida la comitiva a visi­
tare il nuovo localo della colonia che 
ormai abbisogna soltanto del tetto per 
esser pronto a dar ospitale ricovero ai 
cari fanciulli. Tutti ammirano la bel­
lezza della conca circondata da bellis­
simi monti, fra cui quelle punto di 
Glerls, che il povero Marinelli ammi­
randa, chiamava il Resegont del Friuli. 

Dopo breve sosta la comitiva si di­
rigo giù per la strada di Studena, ed 
in un'ora circa sì arriva a Pontebba 
dove il pranzo ci attendo, Ma insieme 
al pranzo una grata sorpresa; il Mu­
nicìpio volle onorare gli ospiti col far 
suonare la banda durante il pranzo nel 
cortile dell'albergo della «Spina*, e 
l'assessore Mìcon, portò anche, a nome 
dal sindaco assente, un brindisi alla 
Sociolà oporaia friulana, alla Colonia 
alpina od alla eccelsa signora nel cui 
nome amatissimo essa s'intitola, Al brin­
disi applaudito, rispose il dott, Leicht 
a nome della direzione dell'Alpina, in­
neggiando al patriottismo di quello forti 
popolazioni. 

La banda aocompagnò gli alpinisti alla 
staziono, e fra. gli applausi'e lo stretto 
dì mano, essi salirono noi diretto delle 
0.40 che doveva poi dopo molti canti 
di villotte a non villotto, condurli a 
Udina alle 8, ove si sciolsero deside­
rasi soltanto dì ricominciare al più 
presto. TJ. 

Lawn«Tennia Club - Udina. 
La Presidenza ci corannica il pro­
gramma del 'l'ornoo che avrà luogo 
nei giorni 10 e 11 maggio sui campi 
sociali. Lo iinbblichuremo domani. 
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CARTE 

ALLEVAMÉNTO BACHI 
A PREZZI DI FABBRICA 

|ir«a«o le 

Mercatoveccìiio i^ia Cavour 

( U O I H E ) 

Teatri eiJ Arte. 
T e a t p o IHinei*wa 

Preceduta da ottima fama dobutterà 
sabato IO corr. al nostro Minerva, la 
Troupe CaisncU, compagnia di variotii, 
cho testò a (Jorizia nel teatro di 3o-
cietìt ha mietuto larga messe di elogi 
e di. .. quel che segue. 

Darà soltanto tre rappresentazioni, 
e ci si dice produrre vere attrazioni, 
ed assolute novità. 

r«as* 

La Banca di tMi'na cedo oro a acadì d'argaato, 
a fraziono flotto il cambio sognato par i cortifloati 
dcgattalì. 

Giuseppe Borghelti urtuon mpomabUt 

U B m ' O RiPPlEIjI i l 
CHIRURGO-DENTISTA 

D D I :« E 
PiouA 3, Oì&oomo - Casa Giaconiollj H. 8. 

toisteite w molti m i M loti p f . Mnclcìi 
DELLil SCUOLE DI VIENNA 

Visite fi consulti dalle allB e 17. 

Veggasi in quaMa pagina i 
Cìiinina Migone. 

Acqua ili Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ) 200 Certiflcati para­
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b a i ' t a I — uno del oomm. 
a. Qiiirioo modico di S . iil> V l t t o r i n 
E m a n u e l e III — uno del oav. OiUs. 
Lapponi medico di S„ Sa L o o n e X i l l 
— uno del prof. comm. Ouido Baeoelli, 
direttore della Cllnica Q-onerBlé di Roma 
od ex M l n l s l p a dofla Piìbbl. Istrnz' 

Concessionario per l'Italia A. V i 
RAODO • U d i n e . 

i 
é. 

i 

Gabinetto Ortopedica • 

ROSSI B E R L A M L 

• 
' V E N E Z I A . 

Fondamenta Profettnra, 8632 

Fabbrica Cinti - Ventriere -
Calze elastiche - Arti artificiali 
- Corpetti ecc. ecc. 

Articoli in gomma. 

li piflcmo per i falli ili Tr lce» . 
E' fissato il giorno 5 maggia presso 

il no.5tro Tribunale il procosao contro 
Feruglio Ugo, Antonio e Angolo, Sileni 
Luigi, Zillì &ìovanni, De Lucca Antonio, 

Davono rispondere di violenza a di 
resistenza alla forza pubblica porche 
nei primi di marzo a 'rricusìmo nell'o­
steria Boschetti commisero i fatti di 
cui a suo tempo ci siamo occupati lar-
giimente. Alla difesa siederà l'avv. Gio­
vanni Levi. 

Il 9ig. Boschetti danneggiato sì è co­
stituito parte civile con l'avv. Emilio 
Drìussi. 

Tribunali di fuori. 
11 processo Trifnlzio-Mescliiiil in appello, 
Il 15 maggia davanti alla Corte d'Ap­

pello di Venezia sarei discusso il pro­
cesso Trìvulzio Todeschinì por la donna 
tagliata a pezzi. 

Il processo Musolino 
Musolino si decide. 

Lucca 16 — Anche la seduta anti­
meridiana passò tra la delusione gene­
rile perchè Musolino non compariva. 
Finalmente lo Insistenze dei suoi avvo-
catli lo persuasero e nel pomeriggio 
si presentò vestito 'da galeotto nella 
gabbia insieme ai complici Jatì, Do Lo. 
ronzo, Parpìglìa. 

Musolino risponde con disinvoltura 
sorridendo alle domande del presidente 
per istabìlìre le ganaralitlt. 

Poi si da lettura del lunghissimo 
atto d'accusa che occupa tutta la seduta 
in fino alla quale si presentano per lo 
ammonizioni di legge i cinque periti 
prof. Morselli, Bianchi, Do Sanctis, Cri­
stiani, Do Carlo. 

"SEMENTI J A PHATr 
La sottofirmata ditta avverte la sua 

oliontela e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio vialetto, Er'oa 
spagna, Venaìlissima Loietlo, tutte 
sementi delle campagne friulano nette 
da Coscutta. 

Tiene puro miscugli per praterìe 
garantendone \a buana riuscita. 

Regina Quargnela. 
Via Teatri N. 15 — abitaiione N. 17 

U d i n e . 

STABILIMENTO INDUSTBIALt 

Fabbpieazione rielle Aepe G a s o s e X v i ^ ' ' 
Lavorazione dello legna da f u o c o / \ \ ^ -^ 

o o n 

Deposito Carboni 
Dolce - Cote - Fossile e laulesi X Aj 
Premiata Ditta 

1 
I 

T. 
«0 imi inivi 

TU SlIPtBMi io 

AV 
UFFICIO PI umm 

di fronte la R. Posta 

J 
Gal)ineUo Oiiontoìalrìeo 

co^v AVBî .g.is<:u un B>a««»'rì<}ŝ s IÌKÌITAIBIA 
del chirurgo dentista 

TOSO EDOARDO 
l 'urn delle malattie dei denti 

Orìficazione — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale ~ 
Pulitura con imbiancamento — Denti e d,entiore artificiali lavorate sui sistemi 
più recenti. 

lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molte né nncitii. 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17-
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata. 

UlDL^t': - Win t*aoìo iWariii, i\. %9 - U D I ^ K . 

Siff. J. Serravano 
Trieste. 

Con piacere le comunico, che io adopero da anni il sub', 
preparalo Vino di China Sertavalht ferruginoso ron risul­
tati saddisfacen'issimi In vista dei buoni ejjelli, che polsi con­
statare in un oran numero di crisi, ordino sempre tn casi 
indicati a prefereiiza il < Vino di Cìùna Serravalto ferru-
gÌ7iQso > Lo trovai specialmenie efficace nel trattamento della 
clorosi e delle anemie croniche secondarie, negli stati anemici 
conseguenti a isterismo e neurastenia, spesso anche nei bambini 
deboli, anemici e di tanto sviluppo Devo far risaltare in 
special modo Vollimo sapore del preparato, ti quale viene 
non solo preso volentieri, ma ami domandalo e benissimo 
scpportato, 

Vienna, n Febbraio 1900. 

Dott. FniBSIJiH 
Speoìaliata per le malaltio ranU6bri,Q dai bambini 

VÌQuna. 

ItTiPOISIII'O in l ldinr . alla Farmacia PIlIppaEzI-
Glrn lHin l . — PREZZO: L. 3 .50 ìa bottiglia di 1}Z litro. 



&""'.'i-i";rtfi 

Le inscTÙoin {H't Jl Friuli si trii-t-vvao eH«j!u3Ìvì»i;s;iìlc jii'i-tu rAmminìsiraiiiione del (ì̂ i'ornSile ih 0ilTn'é' 

ANTIGANIZIE 
iilità della Ditta MMAO. '^E: e 1-. 

E' un prepui'ttto speciale indicato por 
ridonare alla barl)a ed ai capelli bian­
chi indeboliti, colore, bellezza e Titaiitit 
della prinia giovinezza. 

Quosla impareggiabile cotuposizlone 
poi capelli non è una tintura, ina 

soare profumo elio non maoohìa né la 
I la pelle e che si adopera colla massima 

speditezza, 
,. 4 la bottiglia, aggiatigére cent. 8 0 per la 

por pacco postale. Si spediscono 2 "botti-
|,glie per L. 8 e 3 bottiglie per L. Il franche di porto 

''. Ti'O^asfdatuttiiFarraaoisti,Profumieri e Droghieri. 

k̂ jni't;- Oopuslto sener-af)^ .MUO.piVEl 

IOSMEODONTN 
Preparato dentilVicio di IIH.O.'^E e f*. fi 

Il Kasmoodont-Migons proparato ! 
come Elixir, come Pasta e come 1 
Folvore ò composto di sostanze lo 
più puro, con speciali metodi, senza 
restrizione di sposa. Tali prepara­
zioni di suprema delicatezza, pos­
siamo dunque raccomandare còme 
lo migliori 0 proferìbili per la con-

ssrvazionu dei donti e della bocca. 
Il Kosmeodont-Migone pulisco i denti senza altorarno 

lo smalto, previene il tartaro e le cario, guarisce ra­
dicalmente lo afte ; combatto gli effetti prodotti da ca­
chessie che si radicano nelle cavitii della bocca ; to­
glie gli odori sgradevoli. 

Sì Tonda da'tutii'l Farmacisti, Droghlorl e Profumìori al prezzo 
di L. 2 l'Elixir, li., 1 la Palvoro, L. 0.75 la Paata, Alle spodiz. 
par poQta racà'òni. pér'ogoi artìcolo aggiungere cent. 25. 

> O . - M i l a n o , V i a T o r i i i o , l a 127 

UAmE€ RADÌOAIIMBSTS 

m 
f STOTTO^^^ 

di (i'Ilpti 3 alla Farmacia A u i o r a l o 'S'enoiì sucressore nl:<aàlt^»is)f ~̂  con'Laboratorio'«bimico 
Una'scMiìla pillole dal Professore L n l i i t I f o r t s e nn 

luTÌando vufflia' .̂ 
Via Spadari, W18,'.Mllanii •- »i ricevono fr'»nctir,ii'»rRj;^'a^otr8StaW: 
flacone di Polvere per acqua sej^ativa, coll'istrìjzlóto'snl^m'bdó'ài'n&rSi'e. 

SIVBNOlTORr : In Vdfa'ti, Giacomo Comasaatti, Fabris A-, Comòllì F',, Filipptml-Gìroìami, a L. Biasioli; (AoB-lain, C. Zanetti 
e Ponioai fariaacistÌt..'K!>;lei><e, F.armacis C. Zanetti, G. Sorravalloj Z a r a , Farmacia N. Audrovic ; T r e n t o , Gi'ripppm Carlo, FriKÌ 
C.',-. Santoni. ; SfpfcliiWp,; ittjinovis,;' V e m s » » » , Baiiìsr ; Vl-anio,- G, Prodram, JaclalF.; M l l n u o , P'iliiliniento C Erba, Via Mar-
salti, N. 3, e sua Succursale àailéria VittorjóE'mó'nHoie, N'. 72 Cas« A. Maninni P (fo'inp.. Via Sala, S iS; Kuiai'a Via Pi(stj-s, N. 66 

ìr.tte le principali Farmacia del Repììo. 

-ÌMJB 

TfrH,tì'i»̂ à t^ìMà istantanea 
•^ÌS'ÌÌTQ '£'Gfrpem e"alla barba 

ir.'.._cQL:;c?.''p.'E,^.if .^:,i*^uR A L E . 
}'|Re,i|:,adeHre ^lla doma'fhl̂  cir^^ip<Ì.Dervengono continuamentt} dalia mia niiuicros'i cticntpla per avere l a ' T I u C u r a 

Kl l tarn i ia iu'una sola boiti^isi, "alloéscopo^ti abbreviare'i^setiipliHcare con ^ a ( l e » a fanpli'caiione,. il sottoscritto, 
prqprietana ^8./jtbbricaatov, clie oI!r«, alle solìre^s'cntole ia dti'è bottiglie, là postiTiii vetiditu la 'J 'Inlurn l i K l s I u n i i 
ÌiraVartóUnobe,f!r'..mif'jo(o/lacone.'',. ' J ,, ^ .,, . ,. . i . , , , 

E' orinai constatato cbo la Tl» i \n^u<plg lz l i>nn latnnta'u^eii;. >: l'unica che dia al caprili ad alla barila i! pili 
bel colore naturale. L'unica che non conténea sosUt^o veu,.fìche, p>^Viî di nitro.to d'argeuto, piombo e rame. Per tKli sue 
Pjerpjative llusp.di questa tintura•è;.div;nutb,.oriaa,i}*fi!#peialèy psiche tutti hanno di gi'i alhaudonate lo altre tinture 
iststorlfei', Ijl ^aggior .liane prepjir'atfc'a'base di nìtratff dràrifanto. 

Scatola grande £. 4 - Piccola t, S.AU. — Trovasi vendibile in l ì d l a i e presso l'Ufficio Annunzi del giornale il 
« PftBljstl^ia iS'llad'irefeJ.l^tavm^a. 
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Acido carbonico 
[logoltttoii di proasiono (V.'VLVOM'I) pul servizio dolla'HIRBA 
dei inigliui'j siatemi tedeschi. Finimetro per conoscere coiitl-
nuiimoute il quantitativo di acido rimanente nella bottiglia. — 
Oaranzle pel funzionamento. — Accessori per lo smercio delta 
birra. — Laboratorio di riparazioni. — Apparoctìhi por la 
produzione del Freddo artificiale In ambienti 0 cassoni d'ogni 
spedo . Trattamento dei VINI muti 0 torbidi. Manometri, eoe. 

G I U L I O E L T E R 
Corso Vittorio Emanuele, N. 70 — Torino. 

Carte per allevamento bachi 

' rtaitì HppAiTtoiXniueiate dovrobttc essert: lo scopo di tutti in 
ni'i'l'ato; ma invece moltissimi'sono coloro che affetti da ninlattu 

segrete (Bieunorragio iu genere) non guardiinocbe à far.,acoraparirc al più presto l'appatenia 
del mate chfi li tormeutay ai\zìchè distru'ggere pt-r sempre 0 ĵ adicajmenta la «nuMa/he l'ha, 

prodotto'; a par ciò are adoperano astringenti dannosissiìnru «'filoit'r'p]t'b|>rìtk'ed a quella della nrul« iikOBeli.nvA,.Ciò sue 
cede/tutti i giorni a .quelli eoe .ignorano i esìsteoza delle i>lll»ll« del Profe.isore LUIGI l'OKlTA dell'Università dì l'àdjva, e itVì 
l i^ezloife' Ha'veiiM che costa l l r « S. 

-.Qu^te «iijt|l4rl.^ che 9o$tanorOrmai trontadne annui di successo luconteatato, per le suocontinuc'e perfette "Uarigioni dogli 
scoli Sf'Ta!Sin<rtne"cmici,'<8»t!'<^coBftMo attesta il valente dottor nazzSnIdi Pisi, l'unico e vero rimedio che unio,.*/iient» all'acqui 
s,idativa guarisc>n«n!(uU<i(ilmeK<te delle priidette malattie (Blenuorragie, catarri uietrali, e restringimenti d'orina):$<l>IÌ(;IV'tlCAnH 
UHiMn IvAFiH^Ailiiti'il'TIiAi.vOgnì'giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle il p, ni. CiuaUlti aucbe p<>r corrispotidenià', 

cjw la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio, in Piatza ,SS. Pietro a- JOT, • ; 
possiede la rti^aelr « in»KB«Airal« plenttA delle vere pillola del Pro- §^^1 

• LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. - Sffi 

a. f 

SS l'Ili i ' 

...l^ltlll^l 

Sa « ' I ornimi i' 

TIPOGRAFIA É CARTOLERIE 

HARGOB&RDUSGO-QDiM 
_ , . VIA. PKIIFETTUIU „ 

MBRCATOvKooino V là CAVOUR • 
'al-aer^inló iloFMAiclpiì^tlì Ùdfi^^'Daputaziong Provinciale, Monte di Pietà, 

Oaaaa di Xlìaparmio, H. Intendenza di Finanza, eco. 

G R A N D E D E P O S . I T O C A R T E 
(ine ed ardinarie, a ina'aótiittà'éif'if'mBnl)''' 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e per ogni altro' uso. 
OggeUi di oanoaUeiPia e di disegna. 

JPRHZZI JaiFVABBnlOA 

Lavori tipografici e publìlioazioni'd'ogni genere 
Boononiich^ e di lusso. ..,..; ^ ,; 

Siampatiper Amministrazioni pubbliche e private, oomineroiah 
od industriali, a prezzi di tutta coneorronza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi, Scuole, Istittiti di eiucazione, Opel-e Pie, Uffloi, eco; 

SePVlaslo' aooui-atò. 

Carte per allevamento bachi 

ORARIO FERROVIARIO 
Persentt 
tà, unitni 
0. 4.40 
A. 8.06 
D, ll.!!5 
0. 13.20 
0. 17.30 
D. «0.23 

Arrivi ParltHH 
à VIWXSIA 

8.67 
11.6« 
14.10 
18.16 
23.38 
!3.05 

SA lIODtK 
0: S02 
Dii 7.68 
0, 10|36 
D. 17,10 
0. 17.SSÌ 

k POHTHBaA 
8.E6 
9.Gr> 

13,3» 
i»:io 

SA vsHnau 
D, ÌM 
0, 6,10 
0. 10,36 
D, 14.10 
0. 18.37 
M. 23.36' 
ttrotmSST 
0. 4.50 
D, 8,28 
0, 14,3» 
0, 16,65 
D. 18,30 

Arri'»* 

& m u m 
7,4S 

10,07 
16,25 
17,— 
23,25 • 

4,40 
4. uniMii 

7:38-• 
11,05 
17.00. 
1»,40 
20,0S' 

tk Olimi k Tniasn >a nasn k UDIMM 
0. 6,30' 8:46 A. 8.^ 11.10 
D: ».— 10,40 M. ».- 12.6S 
M. 16,4S 19,4« D. 17.80 ao^ 
0, 17,25 20.30 M. 23.39 7.33 
DJ. tmina A oxvnALs DA «TVIUALR A OSIM 
U. 10.12, 
ìi. 11,40' 
U. .16,06' 
U..21,23 

10,39 
12,07 
lft.37 
21.60 

M. 6,65' 
M, 10,53 
M. 12.36 
M. 17.1B 

7 J 6 ' 
11.18 
18.06 
17.46 

bA OASAaSA A POKTOait. 
A 9.10 9.48 
0.-14.31 16.1A 
». 18.37 19.20 

BA POJtToaiK, A OASAMA 
0. 8 . - 8.48" 
Q. 18,21.,: IMS 
0. 20.11 30M; 

UDINI B,aioaaioviNwiA 
M. 7,86 D, 8.36 10.47 
M.13,ieM.14.16 18.30 
M; 17.66 0.18.67 21.30 

v f n u u a. eioMio DDiia 
D; 7— M. 8.B7 9.6S ' 
M.IO.ìd U'.WiM 15.8" 
D.i8.ae M'L2o.24aiiie 

bA OAnABSA A aPILiUa. . DA aflUMB. A OAU^AÌ 

0.. 9,11 9.65 0. 8,06 Mi 
0.18.40 19.25 ' I 0. 17.i«> -<: 18.16» 
-rr-

M.13.16 0,14.1B 19.46 
M,17.66 C.,18.57 22.16 

-TT, ODiHii ». e i o a s i o n u i a t i n u n T U a. CUOMHO ODon 
M. 7.36 D. ase" 10.40' D.-ft!K)M/*8.Sff'10,'!» 

M. 13.80 M.'143C''ie.oei 
D. 17.80 M.19.04 21,«3: 

OBÀKIO SBLLA IltllIVIA-'A'VMOB» 
Partintt 
»A'UDIRI 

Arri9Ì 
A 

Parlitun ' 'Àtriif ' 
SA ' ' A DDlMh 

B>A. a.T. 
8 , ^ 8,15 

11.20 11.40 
14,50 16,16 
' 8 . — 18 25 

li,ÌDANlBLa 3. DAHUILI a, T. ' IU A,r 
.9.40 6,65 ' 8.10 .8.32 
13.-- 11.10 1 2 , » — . - , 
16.36 13.66 lShO.'lli.3«> 
19.'4Sì 18.10 19.25' — — 

illliiirtiDitìlGLlOii' 

::ca,.s^;3<i 

Uno dei più r icefcat i .prodotti por la tpil^ttcs è l'Acidi),' i 
di Fiori di Gigl io e Gelsoniìno, La virtù di 'qi io^t'Acqua .S 
è proprio delle p iù noteviili . JEssà dà alla tiiita ,rfeli(i''( 
carne quella morbidezza, e quel vellutijto che' para don'Y 
siano cbo dei p iù 'be i giorni della gioventù i fa spii^ire .̂  
niaccbie ros'jé, Qualunque s ignora' (e quafle non lo i t ) 1 
gelosa' della pui^ezza del- suo colorito, non potrà fare a 
meno' del l 'acqua' d; Gigiio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai «generale. 

Prti23to: alia bottiglia I^,, £.«.<>. 
vcudièiltf'prtifa.i 'l'Offre!*-A 

%f'^'^''^f^ 6̂=«»«sa-̂ -w«-«*i.-

Trovasi vcudi6i!tf'prtifa.i'l'Offre!*-A it'iAriii diJÌ'8niii!'n«H*4 
L FRIULI, Udine , via del la Prefettura n, 6 . 

^ La Lichenina Lombardi, in quaranta aoni di esperienza, 
è' Btata ricoìiOBcilita' rimedio unico ed ìnfiaperabilo contro la 
toaBe, catarro bronchìt>, e qualsiasi altra malattìa bronco 
pulpOQBle (Sammola, meraoiffliosti (Rsmaglìa), efficaciaaima 
più di o^lii aìtrù ri^nidio (Cardarelli). Evitare l e nnmeroBB 
falfiìiicazionì ed imitazioni, pretendere la vera. Costa lire 2 il 
flao..,in tulle l.e.iarcnaoìe. Si apedìKoe io' tutto il mondo dietro 
rimeaia anticipata di lire 2.50 all'unica fabbrica Lombardi e 
Oontardi — Napoli, Vìa Roma 345 bis, ., , , 

•X^yljichehìna al urtoaoto ed assenta di menta ha sempre 

, - - ,- — pure': 
alveoliteie nell'aaiiia'.i. , . • 
, Co«ta>,lìre,3(tpoiKpoàlà Jiren.S.bOi aeiia. li«a,..|?ìn Italia';' 

daterò .fr.,aO arniqipatiuallfunica ufabbtioa Iiombardi e'Con-
ite'ffi-Tiiy.ap|\M..yw-<<^wa %l%bÌBo I ,.i.,!iu., . . . 1 . 1 tf I 

..Jitp'f^é"^^"".l'ì^,"''''' èJ''".P9«M.9 «òiflntiflpò p.8r.ecòell 
milM goaHra-aàdhiinèiee la'^bftLr'afà, la ^efetta, i|' 
til»trinèitìeatòV'A'4Uc4"cohìb'i)r4tii>nfióli'Infallibile à'èuritltia 
insuperabile. Le più ostinala e dolorosa secrezione, il"réBlVli-
gìmonto, oeomparisoono dopo inoobe applic«?ipoi. Sajza rivalil 

Costa lire 2.50 il flaecon, pf'^ata Im 1.25,' ijiiatlrò a! in 
Italia lire.tftteatero/r. 12 anticipati all'onioa fabbrica Lora-' 
bardi e Contardi. — Napoli, Via Itoma 345 bis. 

La Smilitcttta^ a base di salsaparìglia 20 0\o 0 legai italiani 
e il rimedio pid recente e garantito par la gnarigione della 
sifllìde, ìp tutte le sue fornie. Sî unisce mirabilmente ai ioduro 
di potassio dando una cura radicate insuperabile. Scomparì-
SCODO la macchie, ì dolori gì'ingrosaaniantì glandolarì; ri­
tornano le forze t'appetito ed il benessere. La oura completa 
dì tre &. dì Smìlacìna ed uno di ioduro dì potassio purìs. 
eoluz. cpsta l̂ re 21 in.Italia, estero /r. 25 anticipati a Lom­
bardi e Contardì - Nàpoli .- Via Koma 346 bla. 

alèi^i 
La Oura fantan^ì, fatto con le Pìllole, litìoate Vigièr ed 

il RigMeratore, eostitoisi^é' la piti importante conquista della 
moderna terapia. Molte migliaia di amm'alati di diabete sono 
garriti i a tutto il inondò, mentre i a oggi il qiale si riteneva 
incurabile. Scp^np^o lo^zuct^hero (^alle urine, ritornano le 
forze e la salute. Sì usa cioè inist9|Sompre. Là cura completa 
di un mese (3 Rig. e 1 ac. F i lU costa lire 12 in Italia e si 
BpS3jgce"in4uitó'ii".Món''cjò'pèr fr, 15 untioipati all'unica fab-
b ; | ; ; |.omba,rdì | ^ g t o a | d | ^iyggljil ,̂ ^ , 

Qrossisii dèi 

VAntisepiolo^ â base dì bìem. (20 0[o) à̂  il piti grande 
rimedio .per ot^ni^ra la gu^rl^lone radicale dì, tutte le ma­
lattie dello BtQuiaco dell'intestino e delle stasi del fe'gato. 
Cisìnfetta e oo^r!Jbo^a 1(1 atomaco, ,é l'intestino, per cui ogni 
catarro gàstrico ìotestinale''anche ostìn'ato ed antico guarisce 
infallìbilmente e radioalmèhte. ,, , ,̂ j M > 

La cqra epmpl^ti^ ue.r la fo^n^a i^tonioa (don stìtionezaa) 
costa lire 36 j per l a lo'rnia put ida fcon diarrea) costa lire 

„ ' 2 4 ì per la forma acida costa lire In; a, saggio' lire 6 e per 
posta iu tutto il mondo lire' 7, akticìpatb' a Lombardi e Contardi - Napoli Via Ra­
ma 345 bis. 

Il Balsamo L'omtardi è il rimedio dlViili'tie^ calmà'rè'cbnìa 
incanto 1 dolori d6lla^gotta, dei re'nmì; idell'artifite, dslWnl^v 
vralgio, A b&se d'ittiolo canforato ammoniacale 40 Og). i>opo 
la aeconda q terza applicaziope scnmpariace il gon^dore oU«-
neodosì la ealma completa del male. 1 perìodi sono allenta-. 
nati ed anclìa distrutti. E ritenute meraviglioso.' Oó'stìì liri>5 
e si spedisce racoom. in tutto il mondo anticipando l'ìmpprtè 
aiLombardi e Oontardi — Napoli, Via Roma 346,bis IK p. 

A. mkeM. Ite. 
La Rioinm^, a base della' di r'esiba di ridtnb'e'i^stàiize ad 

tisetticbe, è il preparato dcientiSco alcoro'ooutro l i aal,vlzie 
Composto «qgli stndi fatti nelHìatìtuto Puteuc di Parigi, giov^ 
immeusamauto ,p6r. l'igiene,de^ te^ta, jattojta 1̂ . c!)diila dm 
capelli e'najproiQuove lo sviluppo col colbjce naturale.'Ciò 
perchè'uccìdel bacilli patogeni del,cùoia'(»panàto, dlsmgjfi/ 
la forfota a l'ùattimA-Cotti' lire'5,'per poatallire 6) quattro 
fl. |]ro20janticìpateiall'anìca fabbrica Lombftrdi eiOontacdi >r-
Napoli, Viji 'Roma 345 Ijls. 5, ,5 

i La Cura £iiliUf(l!iVfatie'cDl'RÌgJneri<toVi)«dil'>CÌr»«nlI'di 
Strìeaìoa precìsi è quanto di meglio la ^olenza abbia* troyito 
flnofa.pot gbaiire ,1» nei\rjiBtaflii), l'esaurimpfq n^vo»,q, ita-, 
potenza, la debolezza spinale q gaqprale. .Ricoatitu|̂ ca m modo 
all'abile l'intero orga'niimo'denza alc'iin' d^so 'per la Minte.' 
Giova in tutte le età ed anibe iU' casi gravi. Còsta lire' 19 
(4 Big, 1 fl,' Qran. slrion.)testerò b. 20ilantipipatì],ciU'uaioa 
fabbrica Lombardi e Contacdi Via Koma 345 bia,?"—*'•" 

Mìlàtti A: Manzoni a 0. im Sala 18 — Torino, U Tortì', via B<»Ì | 2 '— ttSMa, Farm, Trento,' Oainpo S. Oànoìano — Ancona e Blilagna, TaÙesoo e Foligfno, Bibavia"— FWitto,''CSaata PegBlI 
0 Figli — Roma, Colonnello 0 Bordoni, Corso V. K., 16 i-A. Manzoni i 04 Vja,,ili Pietra — Capita, Fratelli Graniti — Foggia, AoattaUi F. S. -» Baii, Paganini, Monteleone, UppDjis — !riir«»f* 
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